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G[ORN iLE PUBBLIC ATO PER CURA DELIA SO(JETA DEGLI AMICI
DELL’ EDUCAZIONE DEL PQPOLO

S pubbhca due volte al mese Prezzo d‘aébonamsntn per un anno [r. 5: rer un semestre
fr. 3, pertulta la Svizzera — Pei Maestii elementari'il prezzod” abbonamento annuo é di
[ranchs. 2,50, compreso I’ Almanacco Popolare — Per I,’Eslqm de spese.di porio in pit.
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Sowwarrot Dell*inseghamentd della scrittura e della lettura, del disegho
lineare e del cal ff-.—Sull’apphcamone dell’art.; 27 .della-Costituzione, fe-
3 gl 1ardmh & infanzia. — B:hhograﬁa L’Almanacco

5 -—1 Sulla rlforma deIi 1nsea'nameﬂt0 deHa hnoua =
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Dell’ msegn.amento della snnttura e c'leTla lettura,
del disegno. hneara e del calcolo (1)

- Ogni lnsegnament’o s propone due’ scopi , ﬁ;i‘nialn I ano ,
materiale Valtro. T primo intende allo sviluppo armonico  delle
facolta dell’anima, il secondo a somministrare un complesso di
utili cognizioni. Un buon sistsma d’istruzione non dimentica mai
que'sti due scopi, e studia i mezzn per rag muncrerh eon- mdg
glore facilita e prontezza. - ‘

Non basta pertanto che il maestro concsea la- materia da
insegnare; ma deve saperla’ msé’vnar bene e 1 meiodo Il me-
todo e il sapienl‘.e uso dm mezzi plu acconei ad’” miaeo'nare.

(1) Questo diseorso fu letto né]la grande aula del Liceo'Volta di Como
nell’ occasione in cui Foperoso nostro amico prof. V. De Castro mostrd il
suo Apparato meccanico Vittorine da. Feltre per SIJSS]le d1 cotesti mseqna-
menti. Lo pubhllchlamo perché ricco di- molte utili e saggle osservazioni,
quantunque in qualche punto non ei accordassima: interamente eon: Fai.
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Questi mezzi sono di due sorta, generali e speciali. Chi insegna
déve sempre partire dal noto all'ignoto, dal facile al “difficile,.
dal congreto all'aslrauo quindi, dalle case alle parble e non vi-
eeversa, come si usa ancora in molte delle nostre scuole, dd"ll
esempi alle regole, dal particolare al generale, dai fatti, che sono
la parola di Dio,:alle deggi eterng che li governano, e in ording
sopralutto alla legge di graduazsone" indi applicare questi prin-
cipii generali assentiti da tutti i pedagogisti amlchl e moderni
alle varie materie d’insegnamento.

Fra queste materie tiene il primo posto, considerato come stru-
“mento e mezzo di sapere, I'insegnamento della scrittara, della lettura
e del caleolo. L'alfabeto € per la democrazia d’oggidi quello che era
fa spada pei cavalieri de! medio evo. Senza di quello. oon vi
ha dignitd, non vi ‘ha libertd, come senza di quella non vi-avea
‘murezza e rmpello Il leggere e lo scrivere sono per cosi dire.
la base della piramide, su cui §’innalza I intero- edifizio della
educazione, I'umore che avviva l'organismo sociale, la luce che
penetra nelle viscere della nazione. Sono essi il piti santo bat-
tesimo che possiamo spargere suffa testa’ deﬂc nostre plebi - per
elevarle a grado e dignita’ di popolo civile. L4 schiavo & mezzo
_uomo, dicevano gli antichi, e noi. possiamo ripeterlo dei milioni
d’analfabeti, che contristano tuttavia le. tavole statistiche del no-
stro  paese, _

Grazie alla orande utilita ed nmportanza di cotestn qtrumenm
~del sapere prevalse per0 un erroneo: concetto nelle moltitadiai,
ciod, che la scuola sia fatta soltanto per imparars ‘a.,legg'ere'e
a scrivere, onde I esigenza dei genitori, che i loro figlivoli in
- tenerissima eta imparino a cdmpi_tare, a fare delle aste coi re-
Jativi filetli, e non importa che cotesto insegnamento sia del tnito
meccanico, ¢ che si usino ancora quei vecchi metodi, che fanno
-del fanciollo paziente tutto al pit un copista, od un calligrafo!!!
~La ‘scuola propriamente detta deve cOminciare quando il
fancinllo esce dall’Asilo ringagliardito nel corpo e nello spirito,
deve mirarc a’svolgere armonicamente le sue facolta per modo,




il .
¢he la memoria sia ancella alla intelligenza, e Iintelligenza di«
riga; Ja_volona nella pratica .del_;berﬂa}, fqr;:mand_o;;'gpe{gfz;lmenw
il caraltere.:. WEr P o i

L istrozione dunque de\ eesere mezzo e non ﬁne e mentraf
c,rea le abilita e fa la scuola per. da wu deve mnanzn tutw
farmare l'oomo e il cittadino. . ,

Qgg_venner{) applmu prmcnpu della moderna pdeUOC’l&
Ie scuoie dwdem ottimi risultati; per Cl]l sor;_o” me:;nt_ampnlo
considerate  come, eflficace stramento di ¢ivia,

Per converso, ove la. qcuold continaa a far lerwere per Iegar
gere, a far scrivere ,per,scmere a far numemre per numgrdre
nDn-,s_qlo. non raggiunge il suo scopo, ma nnm,e Urandérﬁénte
alla pubblica, moralita ; locché & duno»tmw dalle tavo[e pumh
del, nostro, . paese. s dihi

- Di touti gli stodj. qudla bhﬂ riesce. p:u pem)«) al f muu!le
e pdu .mupaum alla ndtumle di lai mobnma s e senza dl]bblO
lo_studio. della lettura. Nan é fra, noi ah,uno che nop si morrh
delle. noje- e forse delle ldarnne che gli coﬂ.o coteatn mseand-
mento falto coi vacch: melodi. autom.xtlu compremm IHOUILI 2
gontrarj al processo della mente umapa. b
<y Poiche bisogna (scriveva i ll melo) pur, troppa zmpamrq a
leggere. ed a scrivere, torna conto ad imparare meno ma!e £ il
piu presto che si puo. La memoria dei ﬁmcmlh ha bhorrno di
essere soccorsa.con mezzi sensibili e materiali ;- ed 1! aollelim
dei sensi. @ forte incenlivo alla curiosit dpllo spmm E nammm
pei fanciolli- che veggono un. glnpmlo il chsederne la qpaegazmne,
e collegare insieme, e umpresqmm che i colon hdnno fatlo su-
gli. occhi a_quella che le paroie nelldmma. In questo modo le
due memorie si ajutano a vicenda, e facilitano’ entmmbe lo sw-“
luppo della facolta, del giudizio, e del raziocinio. :

Prima_perd.di_dar mano. a_questo, mﬂ;ecnarqentb’ & neces-
sario che i fanciulli $iano con precedente coltura a suﬁ’dtto studio
preparali. La parola, punlo di_partenza, che perclo deve essere

nola, suppone che il. draeenl.e abh:a gia acqmstata una sufﬁuente

‘."X; !
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cognizione della hnguit mate’md La scomposizioné ‘delle ‘parole
in sillabe ‘e delle’sillabe ‘in’ voci ed ‘articolazioni non @ posanbﬂe
0 almeno & assai mdlagevole ove la sua mente non sia’ st’alfa
pnma esercitata in analisi’ piu Facili “<u Oggetti comuni ¢’ ma-
teriali. Finalmente la cognizione' dei segni’ delle voci e delle ar-
ticolazioni, e Ila formazione delle sillabe e’ delle parole per ‘mezzo
di- questi segm Tichiede un esercizio d’intelligenza, ‘ed un’abitu-
dine al raziocinio, la quale non puo trovarsi'in chi & tuttavia
nell’infanzia, o la cui mente non’ fu dappnma con opportum
eqeruzn‘i cblhvata Qumdi 2’ ragione’ tutti ‘gl educatori gridano
contro I’ usn inveterato e pressoché aniversale’ nei nostri “Asil
di porre in mano ai'ragazzi, appena sanno balbéttare qua}che
sillaba, Iabecedario’ o il 'sillabario,’ perché tosto imparino a leg-
- gere; abitudine che & causa di molti danni, e spec:almenle di
quell’mtempestxm abborrimento allo’ studio, ‘ch> & pur ¢osi co-
mune alléta nostra:’' Di' vero, quale indirizzo pud’ mai p'rendere
la mente di un fancrhlfo in modo tanito illogico fin' ' dai‘primi
suoi anm aﬁatlcata? E poi come potra ecli imparare a leggere,
ove non sappia ancor bene'a p.{_rlare? ‘Come ‘intenderi egli 'cid
che legge se non conosce ancora la lingua, in ‘cui sono seritti
i libri? A che gli giovera ‘il saper ‘leggere, se'poi non'inten-
dera le parole che a leggere gli' vengono proposte ? Aggiungasi
che ogni insegnamento per essere logrco ed educativo, deve par-
tire da un noto; ora nell’insegnamento della lettura la parola
¢ l'unico noto, da cui possiamo partire. Dunque la cognizione
della lingua e Tattitudine, o abilita'a ‘passare dallesame delld
parola alla coomzmnp del segno & assolntamente necessaria, per-
+ché i fcmcmﬂr possano utnlmente appl’carSI allo studio della
lettura. v B Ry
Da ci0 conseguita, che non debbasi aver tanta fretta di porre
fra le mam dei fanciulli il cosi’ detto’ sillabario; ma che ‘vuolsi
aspettare lempo pia opportuno, coltivandone intanto lo’ spmto
con esercizii di lingua e d' mtelhgenza' "Non' ‘& 'chi non sappia
come il miglior mezzo per insegnare la lingua, e quel ¢che’ pitt
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importa, .per _isyolgere le.Iaco!{a mtelleuuah, £ il dialogo. Ma
il dialogo -non- pud . farsi. se. prima non, si .conosce la. lnpgu.a,
poiché: senza codesta - cognizione né il maestro polrebbe farsi
intendere, " n& 'lo'"scolare sarebbe’ capace ad espnmere i°s00i
pensieri. Quindi il primo insegnamento’ vuol essere’ queflo delt
lingua, o' della’ cosk dettas 0. mal . delta, nomenclatura, per la
quale; vuolsi inteadere — una, serie ordinata di vocaboli da farsi
imparare al, fanciullo: — Dissi ordinata, non a foggia dei vo-
cabolarj, ma in un modo logico; e naturale, quale appunto fu
tenuto ; da’ Giacinte Carena nel suo Prontuario di nomenclatur.
domestica' e in quello, delle: arti: e .dei mestieri, 0, nelle Lezions
di .cose- di E.-Mayo (?), due, hbn di; cui;nop pug far senza a
nessun’ patto. un.buon-maestro, elemeulare k

. Chinnque, pensi- @lla terminologia dtscprde, che f.egna nek
dxa@lel,u d’Italia rispetto ai vocaboli delle cose domestiche, delle
arti; e ;dei mestieri, intendera facilmente quante di vanlaggio
possano riuscire i primi idue libri alle provincie italiane se tutte-
vorranno giovarsene nelle scritture private e qublqche. Per essi
possederemo  finalmente  Funita . di -nomenclatura, Aulﬁur,evql'eg pel
fonte @' cni sovo altinti;.i. vocaboli, autorevole per la logica,
compilazione, ‘ricco per. pumero  di parole, esatto, evidente nelle
definizioni, & a: desiderare. che. quei due libri diventino un’opera.
di coltura nazionale. . . . . . ,..'__(('qutgmfa).

¢ ry*( ¢ r %4 Fat
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Sullapplicazione dell’art. 27 della Costituzione fed.

% o8 rlmd,rchevole la perunauo. con cui pogolazlom e ooverm
ultramontani. cercano di, eln,dere il senso ¢ lo. spirito dellart 2’2
della. nuova: Costituzione federale cosi uoncepue

« 1 €antoni provvedono .per - una 1struz|epe:pnmaua-_ sufficiente ,
»la quale deve slare esclusipamente sotlo la direzione del potere civile..

(1)" i ‘questo lavoro ‘Hi:d;fii“db, ‘in’ uso alle' scuole 'americane, 'sta per
pubblicarsi una. forbita, tradudione 'per cura deHa braya educatrice Rosalida:
Polli;| direttriee del giardino & infanzia Erminie Fud Fusinato, di Milano.
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»La medesima é obbligatoria e, nelle scuole pubbliche ““grami’ta’ i
- »Le scuole pubbliche devofio poter essere frequentate dagli atlinenti
»di"tutte le confessioni senza “pregiudizio: della loro liberta dilcres
sdenza: e di coscienza. — La Confederazione  avvisera . alle. misure:
- nacgss,apie. contro i Cagloni che non soddisfacessero a questo obbligo s

~ Noi abbiamo'gia visto (Edugdtorz N*'20' del'15 ottobre 4875
e N 18 del 15 Settembre !8{6) come - nprﬁvemh ‘tentativi nel;
senso ‘suaccennato siano stati' fatti nei Cantoni'di Ldcerna; " det
Vallese ¢ di Svifto; ora viene' il tarno” del’ mézzo' Cantone ‘del’
Basso Untervaldo i “quale in occasione della riforma’della pro-
pria f‘ostntnmone (2 aprile 1877) adottd' un'articolo del’tenore:
seguente: «1 Comuni dévono prowedere alla pubﬂwa istruzione,”
solto la sorveglianza e’ dirézione” dello’ SLalo ed" in” conformitd
dellart. 27 della: Costithzions fedérild. - - La liberta dell'istro-
zione prwam & riconosciuta per principio, ‘sotto riserva del di
ritto di sorveghanzé? legale ' dello ‘Stato, 'per''cié’ che ‘Concernie"
loq:,emnza. del Provramma “dégli' stodj 'delld’ scuola ‘primaria pnb--
blica. RBb!.dllO ‘pure riservate le preéc’riziﬁni delle Tegai federali s.
Un’altra’ dlprS!ZlOﬂB in'‘relazione alla’ precedénte & quella’
dell" . 79 secondo ‘il quale i maestri ‘Sono nominati'dai Co-'
muni ecoidstlu (Schulgememden) <ad " eccezione 'di quelli ' le' di
ctii funzwm sco!astzche sono onnesse ad’ una ‘prebenda o Tipo-
sano sopra ‘un contrazto, duraturo sin tanto che il contratto stesso
continua a spiegare i suoi“effetti, o-la prebenda ad essere usu-
Il Consmho fedemle a cui !a Cneutnzmnp untermlt e~.e ne-
~ ceqv.andmenle venne *;otmpo\ta per l’app'omzzone opmo non
potersi dare Ta guranzia federale " ai qurrlportau articoli senz({'
riserve e considerandi’ speciali desunti dal’testo “della’ Costita-
zione eﬂa precedenti risoluzioni federali-in’ argomentd. ‘Noi ri-
portiamo in"séguito la parola’ officiale’ per far notare “ai Téwori -
i_princi;ii da cni & animata I'Alta Autorita della Confederazmne
relativamernte - alla gramblma bisogna della- :szruzwm popalare,,
la quale trovo un posto ben ‘marcato, insieme a tante'altre”
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buone istituzioni nel nuovo Patio fondamentale. ‘E. i conforta
assai l'assenso ultimamente datori dalle Camere federali, le quali,
checehé si dica in contrario, «dovranno ;pure,. e fra breve, oc-:
cupursi d'una legge ‘federale 'sulla popolare istruzione in appli-

cazione dell’articolo che abbiamo! posto in fronte a questo 'scritto. '

"Ecco ora i ragionamenti del Consiglio federale. -
4* Sulla liberta dell’istruzione privata: Quesla dispesizione

gi- trovava gia 'parola per parola nella Costitozione del 4875

del ‘Cantone di Lucerna, ad eccezione dell'ultima frase (restano

pure riservate ecc.). 'L’Assemblea federale ebbe luttavia a dichia-

rarg che tale disposizione non era:del tutto comforme all’art. 27

della Costituzione federale, il quale vuole che tutta I isiruzione
primaria 'sia:'posta ‘non:solo sotto la sorveglianza dello’ Stato,
ma ancora sotto ' la 'sua direzione. 11 rimanente di; quest’articolo
che fa viserva delle ‘prescrizioni della legge federale deve dun-

que essere inleso ' in . questo sénso, e perché nessan dubbio

possa. esistere in- proposito, vi proponiamo che facciate alla Co-
stiluzione untervaldese la medesima riserva contenuta:nel decreto
federale del 2! luglio 4875, riferentesi alla ‘garanzia ‘dells Go-
slituzione del Cantone di Lucerna. (V. Educatore del 15 otto-

bre 1875, N°:20). = 1 Y ' )

2° Sul' secondo articolo® delle Scuole annesse: atie Prebcnde

Le sei Parrocchie del Cantone sono divise: in undici! distretti.
Il Comune scolastico & formato ‘ordinariamente dai:Cittadini dgl-
Cantone aventi diritto di  voto, come pure dai Cittadini: svizzeri-
stabiliti da' tre mesi e che dimorano nel medesimo. distretto.

Conformemente all’art. 74 della’ Costituzione del 1850 i Maestri
erano ‘nominali: dal’ Comune scolastico, giusta i dispositivi ‘della:
legge sulle ' scuole. '« Sono eccettuali (diceva an paragrafo; di
queqt ‘articolo 71) i Maestri e di cui funzioni ‘sono annesse ad
una prebenda nelld laro qualita di fnnzlonarn di Com_um-umtl >,
L.,srt 79 della nuovx Cmt:iuzmne conferme. que:sté."'ecl,ezibnef
alla; reg gola stabilita circa la uomina deﬂh Ibllll]l()l‘l € 'ne aggiunge.
un’alira, eceettuando: anche quegli istitatori'- le -di: cui funzioni:
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riposane sopra ‘un contratto duraturo sino a guando il contrallo

stesso 'spieghera i ‘suoi effetti. Non ! si 'trova in nessuna: parte
qual sia’ la. base legalesp cui si-fonda questo contratio.  Secondo

ghi.articoli 20 e 21 della legge scolastica del Cantone:del Basse
Untervaldoi(1851) gli aspiranti alla carici: di “Maestro. (che: sono-

tenuti a produrre = preliminarmente wn Certificato «div capaeila
distaccato dal Consiglio 'scolastico), sono nominati ;per .tre anni
e sono rieleggibili.: I candidati dellordine ecclesiastico sono - di-

spensati dal-prodorre simili Certificati 'di capacita. Bisogna quindi

ammettere :che!laddove lé :funzioni'di-smaéstro riposane: sur -un

contratto, questo sia steso iniarmonia: della:legge, e che dopo

il periodo ' di tre aoni, i Comuni siano, nuovamente hberi difar

o.non far uso .del diritto di elezione che loro assicura laCo-

stituzione. Vi proponiamo  di' conseguenza ; ehe la - garanzia. fede-
rale non sia aceordata_allart. 79 che nel senso. suespresso. -
In quanto poi aiquella parte dellart. 79 .che: eselude la

nomina  periodica - degh: Istitutori, le diieui funzioniscolastiche

sono. annesse: adi wna prebenda, stimiamo che sia: contraria.al- -
Vart. 27 della Costituzione federale e che ;per.cii) dev’essere mo-

difigata: | (L o0 saaoagel b acoingd | lsh seos
La COwlltIIZIOHG federale eszge che I’istruzione primaria sia
posta esclusivamente sotto. la .direzione dello. Stato. Ora colla

parola: « direzione » non: bisogna intendere solamente: I ‘Autorita’
superiore incaricata della direzione delle Scuole, ma questespres-

sione: si estende anche al personale insegnante. Il Consiglio seo-

lastico che, a ‘mente dell’art. 4 della legge sulle Scuole, ha -

direzione dslle Scuole stesse nel Cantone del Basso: Untervaldo
non & esclusivamente un’ Autorita - dello: Stato, atteso: che regli -

& composto del landamanuo sortito di carica come Présidente,

di tre ecclesiastici beneficiati d’una prebenda, e (di tre membri
laici, L’ lspeuare cantonale delle scuole & d’officio membro del ,

Consiglio scolastico, & pur questo un ecclesiastico e vien cosl
a costitnire ‘il terzo' membro di quel Corpo o Consiglio delle

Scuole. Non' 8i ‘pud dunque' parlare ragionevolmente d’ana’ Di-"
rezione da: parte :dello Stato delle,scuole untervaldesi: . = ¢




== O o

Quindi_ & impossibile; accordare la garanzia federale a que-
sta 4|sposmone eostituzionale, perche costituirebbe. un pm;leg:o._
a.:favore dei membn del clero ed anche | perc'he Vart. 27 dello
Statuto, federala vuole che «le Scuole. pubbllcbe possano_essere
fcequeul;xte ddgh aumentl di tatte le - conl’easxom senza: pregiu-
dxzxo della  loro, llberl;a di credemm e di coscienza ».
i G V

1

Una Conferenza sui Gza.rdlm d”!nfanzm

L esimio_professora Vincenzo De Castro, cost. il Repubbh-‘
ccmo del 2 corrente, ha tenuto . la promessa. fntta alla_ gitta-
dmanza luaanese.; Lunedt SEOTS0 infatti . ebbe, Iuogo Ia. Confe-
repza sai Giardini & znfanzza m mezzo, ad una eletta adu-
nanza . di .persone; ﬁ:a cui. bl‘l“dVdDO nnmemse dcune Iuoanusr
e m[)".lbqlml docenti llLlnBSI Tale conferenza non_poté aver
]uooo nell’ Ellﬂd. maggiore dal Liceo perbhe ll gmerno auuale
obbedendo a meschini e puenh ranuon ha ordinato all¢ due-
zione di rifintare il locale. La conferenza ebbe lnogo qumdl
alla Caserma, che Pounorevole Municipio si affrettd con corlese
deferenza 'di - meltere’ a disposizione del 'chiarissimo oratore, e
della gentile e dolta sua cooperatrice, la signora Rosalinda Polli.
— Affreltiamoci a dire ‘cogli altri giornali’ liberali del cantone
che Tlindignazione e il qpxouﬁo prodotto ‘mel’ pubbhw dalla in-
fantile decisione governativa eran genemh —=Si'stentera a cre-
dere che in Europa, anzi'in lmzzera e in p:eﬁ6 secolo deci-
monono, si possano drovare uomini di stalo, cheiosano avver-
sare una lettura soi' Giardini & Infanzla iy

Il prof. V. De Castro - con facile, pmoresca e fo:b:la parola
traltd in tesi astratta b generale l’drfromento de[la educazione
infantile, qveghanﬂo nel. pubbhco la pit viva altenzione, e i
migliori proposili di far qualche cosa anche in Lugano, che
strappi i bambini dai & ai 6 anni ai limbi degli ‘attvali” Asili.
Prese quindi la parola la signora Rosalinda Poelli, -labile diret-
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trice’ dell'Istituto iﬁﬂ’aﬁé’ée Vittorino da Feltre, e'con piglio ener-
gico € c*(mvmlo, splego il ‘meccanismo ‘interno dei Giardini Fro-
belliani, e racendone ‘balenare Te bellezze, la qpmphclta i fecondi-
risultamenti. Abbiamo ‘ferma convinzione, che le parole delfa’
signora - Polli, avranno’ un’eco’ sinpaticd nel cuoré delle médri
ticinesi, e che'gh sforzi che si faranno, per féﬁddre in Lugano
un’asilo, troveranno in esse un appoggio cordiale e illimitato.

Desto grande interesse la ‘presentazione e la spiegazione
dell’ apparato _didaltico pella lettura dei bambipj, .inventato dal
prof. De Caslro e da lun modeeldmente intitolato a Vlltonno
da Felire. La conférenza fu' chiusa colla declamazione” di un
Sonétto d’occasion® intitolato Lugano e ’Larlo Cattaneo, e inspi-
rato al valenle [lUbbhblbfa dal sentimento d| trovarsi neli’ aula
stessa in cui ‘il ‘grand*nomo deltdva e sue lezioni di filosofid’"
Il caso volle che la dE‘.LiSIOﬂL govem.mm |mped1q<e di fdl’ risuo-
nare il nome di C. Calmneo la, dove oggidi fon pitt'si insegna
la scienza di Platone, di Bacons, di“Galileo, di ' Locke e di Car+’
tesio, ma la mitologia leolognca i N A

Ecw il sonetto: o

LUGANO B CARLO CATTALJEO A

: Quando dvi “Greci il vincitore *au'oée (‘)
In: Bisantio: piantd /la Mezzaluna.
1 Co1 libri i dolli, e con la Croce m mano..
"'Ricovrir nella venela Laguna.’ :
Cosi fuggenli 1'aquila feroce /. i
T 8ues?la lerra ospilal gl’ Jiap aduna1
ui d'una patria alla possenle voce =
“OLaisquallida a lenir loro ' fortunas is220 o |
E ome il Greco, col saper pagando. . . ... .
L'ospite telto, 1"Esule lombardo (O
‘Qui eddea i forti a ritemprare ‘il brando.
Che se dell’armi venne men la possa, . ;
Spinge e sospinge il pnpu!o gagliardo
Col mobll piombo all’® ulhma rtscossa (‘) B

- PO e el i ke : 1t HECA0%G 13
U) Maometto R R T Y B SRR T I R e T £
@) Carlo Cattaneo S T i i
(3) L'Archivio trienpale. ' figast s et




e N S

LA questo noi siamo’ lieti di' poter aggiungere il seguente che
€I ﬂen comumcalo daﬂo StﬂSbU autore intitolato ~

|

5B v 4 LDUCA’I‘RICE

 ROSALINDA POLLI i sl 12

Te conobbi nell’ansie del dolore
Falta de’ trisli alle calunnie segno, (’)
‘Tulto m aprla!l ["ulcerato core,
E la virta del tuo splendido II'I"E“I]O.
) Delle lombarde “educatrici' onore.
: . 1/0r coglie il tuo saper premio condegno.
i3 ' .Cara alla ‘madre, a cui qual vergin fiore
. Educhi il suo d’amor pia_dolce pegno.
5 Cara all” lgalld. in cui la nova scola, i :
- "Prima il corpo svolgendo, apre Ta ‘mente’
..;i,;a;;. Al fatto (%), che & di Dio luce e parola.
lla pia di totti'a me cara, che alfine . '
In le scopersi un nobil cor, che sente
Del Ver, del Bel]o le a,rmome dmne.

— B 'F ¢ x
tH } TIER ¥ i Ry

011 BIBLIOGRA.FIA
Tetrllamo dal’ Gottardo quamo ecrue D %

“Teniamo, sott’ Ou,htO 1" Almanacto ~del Popolo Ticmese per
Vanno 1878, (Bellinzona, Tipografia Colombi, prezzo cent. 50),
e non sappiamo lrovar parole per Lodarlo quanto basti, rac--
comandarlo- al pubbln,o e ringraziarne l'autore che ha, favnrito

il popolo di un cosi bello ed utile librettino.

‘Dopo 34 -anni che I Alminacco del P0p010 ‘Ticinese vede
la lace, non &i poteva dubitaré che'anche quest’anno confermasse
la molta stima che ha " di’lni 'oniversale; fummo ‘cionondimeno.
molto sorpresi di vedere lante belle .ed- -ut;h cose racchiuse in
¢0s1 piceolo volume.

In poco pit . di, 150 pagine, racchiude uaa; graziosainiro-
duzmne un bel capll,ulo sul‘e ulopw p(ueuchl aneddoll e I'am,relh

I

;(l) Dlrettrwc deJla Scunla _Normale‘spccmle per le edu{;atnpl dell’ mfanz,:a.,:

e del Giardino'd’ Infanzia Erminia Fusinato, (via Gesu, 14).
(2) La setta osctirantista; che fa' della religioile arma’‘di parl'.ltb ‘@ com—‘=
batte i Giardini d'lnfanzia. :
(3) I 'vero & il fatto e criterio dél vero il farlo (V IGO) &
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per. dimostrare che la felicita non consiste. nelle ricchezze, e:che
il povero ha tante ricchezze e felicit quame miserie hauno 1 rncnh: ‘
Poi seguono due caplmh sall’ educazione , che noi vorremmo
fossero letti da tutti i maestri e da tutte le madri di famiglia
ticinesi. Bella e sentita & la poes:a popolare Giulio il maestro
di campagna, e riunisce in sé una ftale se phcnta accoppiata
all’ eleganza ed al’ ‘candore’ ehe fa’ maﬁnfesl:o in chi la scrisse

un rimatore per cerlo non valgare:: . il o7

Il libro d oro, ossia la mrzm & una proSa goettcd e gen-
tile; ¢ una bella_idea. I personaggi san . presi  nel Ticino, cio
che aumenta molto il suo. inleresse; e noi verremmo che questo
uso si seguitasse 'per lavvemne — Gentile idea ffu pur quella
di pubblicare una bella’ Lompomzlone di un’alanmy ticinese; questo
serve d'incoraggiamento, e sarebbe anzi ottima ‘cosa se ci fosse
un glornalelto appusnto per. questo, nfficio. lnleressanhsﬁlmr Sono
i capitoli sulla Filossera ¢ sulla' Doriphora, ¢ome pure quelli di
statistica. [ proverbi, ossia la scienza ‘del popolo, meritano d’esser
letti da tutti gl scofar: tmmes,:, 1 docenti farebbero bene a
darlo per componimento ai loro alunni. Lé due’ poeue il Secolo
e Non la destate sono belline; piéna di-fuoco la prima e di dol-
cezza la seconda. Le donne ticinesi leggano 1 capitoli la Sposa, -
Addio bei sogni e Digwita e dovere della donna, e li troveranno
utili per s e per altri. Mostrano un, vero poeia pel sig. . DeiCastro
i suoi gravi-e felici sonetti. Iﬂt&l’ﬂ\baﬂtl per tulti sono_il Telefono
e la, nuava, macchma per. volqre, fortupate i invepzioni dl _€ul;si, tro-
vano i Decessari detirxgh nell’ Almapacco ‘in. discorso. E pon stata
umx utlle mnomzuone quella. di agﬁ,lunuere “al c.,alendaﬂo ll rias-
sunto delle occupaz;om che occorrono ogni ‘mese, L,

Tnltg insomma il nUOvO Almanacco @ bello mteressanfe
tum i ticinesi lo leggano, ‘e tutli mdlstmtammte vi troveranno!
quglche cosa - di, ul.zle, Lo lebgannr e vedmngo. dy lemite silan

Sulla riforma. deﬂ’msegnamento primann. _

Molto fu scritto e dnscuss?) da qualche empo in qﬂa sul
bisegno 'di’ redimere ‘il primario  insegnamento da quel vecchio
andazzo .ond’erano @ -sQno in-gran. parte anwra mmte le nasire
scuole popolari, avviandole su um tramite pitt  razionala, ph‘;
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facile, pin naturale, pii conforme insomma a quelle progredite
dottrine pedagogiche, "della  eui’ applicazione I’esperienza ha con-
Shatatos FREIGA, o Jore o are e — } :

_ Sul[a neceas;la di quexta nforma fn ben presto unamme il
€00senso; ma, mancava al, paese nostro un corrlspondente MEZZ0
prauco d Insggnamento da dar in mano ai maestri e agli al-
lievi per tradurre lldeale nella realld. A un tale bIbOUDO SO¥-
venne. il prof Cll!‘l.l medlante un hbro elementare elaborato
parte spon,taneamente,; parte dietro ecc:tamenlo dell’ Auloma Sco-
lastica. 1l qual lavoro, matummente consuierato da delegazioni
sia ofﬁualn, sia. di hbera elezione, venne l'lCO[]ObClHlO conforme
al bisogno e come tale adoltato.

Dope .¢he »il davoro era stato generalmente ,trovato ©oppor-
tano, vi fu chi prese a criticarlo. E benché questa critlca per
se stesqa non I,Ildlﬂd%u che’ una mdmdmle dlesondnza pure
lEducatam le fece 1u0go, nelle sue - colanne nel solo. mtento che
‘dal cozzodelle idec emergesse pia clu4ra la veritd, e pilcom-
pita ' morma’ avessero il procedere del!a pubbhm opimone e il
relativo ‘operato. Al

It dottore in filosofia sig, Romeo Manzoni rileyo in queﬂd
critica dlverae ‘incongruenze, di massima e di dettaglio. Il nostro
peruodnce a.grebbe potuto, per. comptmento, nproJurre i ragio-
namenti. del sig. Manzoni 'in tutta la loro estensione. Ma,cio ' fu
reputato non necessario; tanto pi che i suddetti ragionamenti
vennero gia in Iuce nella  stampa pertodlca e inoltre furono
poscia raccolti in apposito fascicolo, edito presao la tnpuaraﬁa
Colombi, in. Belhnz.ona — Pit di tutto rimane or quindi a dar
opera perché il nuovo mezzo d insegnamento elaborato, come
sopra fu detto, per le nostre scuole e dietro fondata cognizione
pubblicamente’ 'approvato, venga " effettivamente ‘e “colla’ debita
curgm_eséo a profitto pel meglio della coltura popolare.
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Cenni necrologici.. &

L'anno testé spirato ¢ invold ancora due carissimi 'Soci, un
‘veterano del Foro ticinese’ nella persona di Giaseppe Rasconi,
gia presidente ‘del Tribunale d’Appello, ed un gm#aﬁe awocato
'di care speranze nella persona di Giambaltista Bianchetti, gia
ispettore " delle scuole. Non sapremmo ‘meglio richiamarne la
memoria ai nostri lettori, che attingendo ai funebrl eloul ‘detti
fra Tuniversale com[namo sulla lor tomba. — Rimettendo™ al
pr()esamo numero la necroloma del primo, facciamo pietosa com-
“memorazione del secondo, perche prmm d%e-.so

hvoeam Gl.tmna'l"l‘*ls'ra mlf‘iCﬂE'l"I'i

Quoslo caro nome (cocn legreﬂlo sig. avv. Varenna nel suo fu-
nebre’ 1-10"10) questo caro nome & scritto sull’Albo delle diverse So-
cield patriotiche e ﬁlantmplche del Cantone'e del Comune) **""

Officiale, ispetlore di questo circondario scolastico, Direttore det
Ginnasio Cantonale di quesfo capoluogo, membro dell’ Amministra-
zione Comunale, — in tulle queste onorate posizioni, egli ha disve-
fato le non’ pompose ma solide doti, del suo eletto ingegno, del sup
bel cuore, della pit severa mlegrua, de! pin saldo caraltere.

E a far testimonianza di quesl "ultima quahl:’: — nella quale si
“verifica il valore' morale di ‘un uwomo, io. in nome del Municipio,
‘ed ‘anche in nome della Societa degli Amici: dell’ Educazione’ del: Po-
polo; depongo su ‘questa fossa .una modesta corona. ‘

.. Per ben 11 anni egli fece parle al corpo Municipale: e lAsserm
b]ea Comunale ncono:cendo nel compianto cittadino un uomo mleé
gro, intelligente, zelante, zmparz:ale — degno insomma sotfo tutti
gli aspetti di rappresemare e di tutelare ‘gli’ interessi ‘materiali e
,morali "del” paese, per ben tre volte, come tribute soTenne di ‘rico-
‘noscenza, lo confermava neli’onoratoe: officio.! ]

" Con quanto amore, infitti, egli. si recasse a. pc!.lo I’ m,leresse del‘
I'azienda .Comunale, il Municipio, qui sulla fossa deve farne, e ne
fa al mezzo mio, officiale atleslazione : ché quanl‘unque avesse dal
medico divieto di diserlare la camera, appena che 1'aria esterna fosse
parsa indulgente, egli, mal reggentesi sulla persona, accorreva alle
radunanze municipali, recando al tempo stesso conforto e sconforlo
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a’ suoi culleghi, coi quali in questi undici anni ha sempre esistite
una corrispondenza indefettibile di stima e di affezione.

La sua scomparsa, per lanto, lascia nel corpo Municipale, come
aelle Societd patrie e ﬁlanlroptche ‘una grande lacuna ed una do-
torosa ricordanza. ~

La tempra dei foru caralleri si afﬁna alla cote della sventura;

)

e il trapassalo era delleletto numero g vk ol D v HTARTROTE R

g
1

L] -'l---,- .-‘...t-.-.v..."

[ pensieri de’suoi ultimi giorni, dopo Dio, erano rivolli alla Pa+
fria, tanto da lui amata; alla Famiglia, ai Parenti, agli Amici, e a
quell’angelo che per cinque anni, gicrno e mnotle si racchivse nella
sua camera, pusc‘}" al suo capezzale, respirb 1"aria da lul respirala,
contrasse lo stesso morbo, e al profondo amore. verso il sofferente
consorte sacrifico sd stessa, precedendolo nella ‘tomba.

Questa fu una ferlla roppo crude]e e profonda Jnel suo cuoret
E questa ferita si & resa ancor piu acerba dallo stesso immenso af-
fetlo che dalla perdula, consorle aveva rivolto alla bambina Maria,
sul cui_vollo era impressa I'immagine di colei che aveva falto il
qacriﬁcm della sma vita, costrelto a lenerla lontana da sé onde non
‘avesse a 'subire il' déstino della madre! = . it
i.00E nei 21 mesi decorsi: dal sacrificio consumato, della sua Maria
== periodo il piu doloroso di questo sellenne martirio — il suo cuore,
fa sua anima era altralla da due opposti irresistibili affetti; alla terra
da un’innocente bambina; al cielo dove lo precesse la sua angelica
donna. Fu lungo e dolorosissimo lo strazio.

Finalmente il cielo, lo stesso cielo ebbe piela di Lui, e, fatlolo
santo de’suoi dolori, 1o chiamo a sé per ru.onﬂmn"erlo alla suaa mata.

E la sua innocente bambina? Ove le venga concesso di invi-
gorire e di crescere, porlera suila sua fronte un velo di tristezza e
di malincenia, lutto di quelle dlagranate crealure private dal celeste
gaudio Ji aver conosciuti gli aulori de ;loro giorni.

E i di lui genitorn?

Ecco spente, coll’adorato figlio, te loro mmhorl epprame' Ecco
un padre. an di ‘conlento e f-,llco or non pid felice che di nome;
quasi scherno alla sventura ond’e éolpllo sventura a cui in quesla
trisle sera sEmbra paﬂempl il ‘cielo’ stesso." 191

Ma non meno grave & la sventura che ralirista il Paese, perché
perde nell’ avvocato e nolaio Gio, Ballista Bianchelti un oltimo patriota
ed inlegerrimo magisirato.

Cittadini, imitiamolo! . .. .
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A BELLINZONA

Cllla cui il nome dié la dea Bellona.
" E severa belta largi natura,
Cui dell’eta del Eerro ancor corona
Fan'1'alte torri e le merlate mura;
<+ . D’ogm. parte te ¢inge ed incorona
Delle Leponzie la sublime altura,
E dell estrema valle, ove il si suona
Gid'rocca me:pu"nabtle e sicura;
Forle arnese di' guerra, e di guerriero
- Spirito armata la. superha fronte
 Non mai piegasti all’invasor siraniero.
- Or sia tua gloria propugnar la pace,
' D’ogni dissidio disseccar la fonte, =
Doom dlscordia g spegner Ia face. ' *

V I)s Las'rﬁo. 7.

Dallo stesso Autore riceviamo, dd Mll&ﬂﬂ e lo pubbhuh;ama
comme partaclpazmne al lutto generale per la sveniura toccata
alla’ ucma haha il senuenle sonetto : i B

'IN‘ MO'RTE-
Dl

VITTORIO EMAN UELE II

RE D’ ITALIA.

Vlllono é morlo di dolore un gndo
Per le ilaliche terre si diffonde,
La mesta eco il ripete in ogni lido,

L’ Etna, il Cenisio, e di tre mar le sponde.
Vittorio & morto; al suo giuro ognor fido, -
Resse. 1" Itala nave in mezzo all’onde,
Gia vincitor dell’elemento infido, |/,
Selte regni in_un gran Regno confonde.

.- «Se non compiuta, Italia é [‘alla- e grande

~ Per Lui, plasmando un seco!ar pensiero,
Ancor nel mondo il nome suo si spande.
No. non é morto; ché sorvive in quella,

Opra d'un Re magnanimo e guerriero,-
Che fra le genti ltalia oggi s’appella.

BeLLinzoNA. — Tirograria B LitoGraria b1 CarLo Corowmsr.




	

